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Anche in USA l'inquinamento è tragedia 

E' scoppiata una Seveso 
a due passi dal Magara 

710 famiglie evacuate - La storia di un canale vuoto usato come deposito di 
diossina e di altre micidiali sostanze, su cui poi si è costruito un villaggio 

< Nostro servizio 

WASHINGTON - A pochi 
chilometri dalle cascate del 
Niagara. meta di turisti e di 
giovani sposi in viaggio di 
nozze, si trova una piccola 
comunità — Love Canal — 
che si sta trasformando in 
una Seveso americana. Dopo 
due anni di lotte da parie 
dei cittadini del luogo, il 
presidente Carter ha final
mente dichiarato mercoledì 
lo stato di emergenza nella 
zona, inquinata da detriti 
chimici lasciati li sotto terra 
una trentina di anni fa. At
traverso l'Agenzia del gover
no federale per la protezione 
dell'ambiente (EPA), saranno 
trasferite in alberghi circa 
710 famiglie a spese del go
verno, per un periodo « tem
poraneo >. che potrebbe du
rare da sei a dodici mesi. 

A convincere il presidente 
della gravità dell'inquinamen
to a Love Canal sono stati i 
risultati di una indagine, ri
lasciati sabato scorso, che ri
velano la presenza di anoma
lie cromosomiche in ben un
dici delle 36 persone studiate. 
tutte abitanti di Love Canal. 
La media normale di tali a-
nomalie. che producono mal
formazioni nei figli, è dell'I 
per cento. Un altro studio, i 
cui risultati sono stati resi 
pubblici negli ultimi giorni. 
ha rivelato inoltre un'elevata 
incidenza nella popolazione 
di danni ai nervi periferici. I 
2.500 cittadini del luogo, che 
avevano sequestrato per al
cune ore due funzionari del-
l'EPA lunedì sera per prote
stare contro l'inerzia del go 
verno, hanno cominciato a 
fare le valigie subito dopo 
l'annuncio dell'evacuazione. 

La storia di Love Canal. 
per quanto drammatica, data 
la gravità degli effetti pro
dotti dall'inquinamento, è an
che indicativa della lentezza 
con cui i responsabili — l'in
dustria privata e il governo 
federale — stentano a ripara
re i danni provocati dallo 
sfrenato sviluppo industriale. 
specie ^nelle zone del nord
est. come appunto Love 
Canal che si trova nello stato 
fortemente industrializzato di 
New York. Nella sola contea 
di Niagara. che comprende la 
comunità di Love Canal, ad 
esempio, ci sono altri 38 de
positi analoghi. 

La vicenda di Love Canal 
iniziò nel 1947. prima ancora 
dell'introduzione di regola
menti per lo scarico di detri
ti chimici, quando la « Hoo-
ker chemical and plastics 
corporation ». una società 
chimica che appartiene alla 
compagnia petrolifera « Occi
dental Oil ». acquistò come 
deposito di detriti chimici 1 
sei ettari di terra che costi
tuivano Love Canal, un vec
chio canale abbandonato. Nel 
giro di cinque anni, la 
« Hooker » lo riempi di 21.800 
tonnellate di ottanta diverse 
sostanze tossiche, alcune del
le quali, inclusa la diossina. 
noti cancerogeni. Nel 1953. la 
« Hooker » vendette alla con
tea il canale, ormai pieno di 
sasta nze tossiche, per la in
credibile somma di un dolla
ro (825 lire). Pur conoscendo 
il contenuto del vecchio de
posito. il governo della con
tea vi costruì sopra una 
scuola elementare, conceden
do il territorio adiacente per 
la costruzione di modeste ca
se private. Tra il 1971 e il 
1977. un susseeuir-i di piogge 
pesanti fece * straripare » il 
vecchio canale sotterraneo e 
l'acqua contaminata arrivò in 
superficie allagando le case e 
le aule della scuola. 

Corniciarono pocc dopo • i 
primi casi di cancro, di ma
lattie respiratorie, di mai-
formazioni, nei bambini nati 
nella zona di Love Canal. 
Chiusero la scuola e il go
verno federale si incaricò di 
acquistare ie ca.-e private 
nella zona immed:atamente 
sovrastante il deposito Ma la 
tragedia non fini Sezb anni 
successivi si scopri la pre
senza della d-ossina e di al 
tre sostanze cancerogene an
che nelle zone circostanti l'a
rea inizialmente evacuata dal 
governo. Un rapporto federa
le poi rivelò che gli abitanti 
della comunità correvano un 
rischio altissimo di contrarre 
il cancro. A questo punto lo 
stesso governo nazionale fece 
causa alla « Mcmker » a nome 
delle vittime. E gli abitanti 
di. Love Canal, .-.empre p.ù 
angosciati dall'ammontare 
delle prove di tos-:cità del 
quartiere, non riuscirono a 
vendere le ion. case, rima 
nendo praticamente prigio 
meri del micidiale deposito 

Un vertice Nord-Sud 
nel 1981 in Messico 

L'annuncio dopo un incontro tra il presidente Lopez Portillo, il presidente 
della Commissione Willy Brandt e il cancelliere austriaco Bruno Kreisky 

BONN — All'inizio del prossimo anno il 
presidente Jose Lopez Portillo inviterà in 
Messico i principali uomini di Stato dei 
paesi industrializzati e dei paesi in via di 
sviluppo per un « vertice » Nord-Sud di 
retto ad impostare nuovi rapporti fra paesi 
poveri. Lo ha reso noto a Bonn il presi
dente della Commissione internazionale 
Nord-Sud Willy Brandt, indicando come 
oeriodi probabili del vertice i mesi di 
gennaio o febbraio. La conferenza si 
svolgerà sui temi che hanno formato og
getto di raccomandazione da parte della 
Commissione Nord-Sud lo scorso febbraio. 
Fra di essi un programma immediato per 
i paesi più poveri del Terzo mondo. 

Portillo — che si trova attualmente in 
visita nella RFT — ed il cancelliere au
striaco Bruno Kreisky si erano improvvi
samente riuniti ieri a Bonn insieme a 
Brandt per esaminare la questione del 
vertice Nord-Sud. 

Brandt ha detto ieri che verrà esami
nata al vertice del Messico anche la pos
sibilità di un accordo fra paesi industria
li occidentali e paesi produttori di petrolio 
appartenenti all'OPEC. Tale accordo do
vrebbe non solo garantire i reciproci in
teressi di questi due gruppi di Stati ma 
essere anche vantaggioso per il Terzo 
mondo. 

Giovanni Paolo II ai vescovi tedeschi 

Replica papale a Kùng: 
«Noi siamo infallibili» 

Rimane il provvedimento contro il teologo, invitato però 
al dialogo a condizione che accetti i dogmi della Chiesa 

CITTA" DEL VATICANO -
In una lettera ai vescovi 
tedeschi sul caso Kùng, che 
continua a suscitare polemi
che dopo i provvedimenti 
disciplinari adottati a suo 
carico dall'ex Sant'Uffizio, 
Giovanni Paolo II precisa il 
suo pensiero a proposito del
la libertà di ricerca e della 
responsabilità del teologo, 
dell'infallibilità pontificia 
con affermazioni che vanno 
al di là del caso. 

Dopo aver premesso che 
il dialogo dei vescovi con un 
teologo che « insegna la fe
de della Chiesa soggiace ad •. 
altre condizioni nei confronti 
di quello che viene condotto 
con uomini di diverse con
vinzioni, nella comune • ri
cerca di uno spazio d'inte
sa ». Papa Wojtyla si pone 
i seguenti interrogativi. Si 
chiede, alludendo a Kùng e 
casi del genere, se un teolo
go, che non accetta integral
mente la dottrina della Chie
sa, « ha ancora il diritto di 
insegnare in nome della • 
Chiesa e se può far ciò. se 
alcuni dogmi della Chiesa 
sono in contrasto con le sue 
convinzioni personali ». A 
Kiing l'ex Sant'Uffizio non 
ha contestato il diritto di fa
re il teologo, ma di inse-
pnare tenloaia all'unirpr&i'à 
di Tubinga con la veste uffi
cile di « teologo cattolico ». 

Nello scioaliere questo no
do assai complesso, soprat
tutto dopo il Concilio che 

ammette il pluralismo cultu
rale e teologico, il Papa ri
conosce, da una parte, che 
t il teologo cattolico, come 
ogni scienziato, ha diritto 
alla libera analisi e ricerca 
nel proprio campo ». ma se 
investito dell'ufficialità della 
Chiesa, egli ha « particolari 
responsabilità » di fronte al
la dottrina ufficiale che que
st'ultima proclama. A Hans 
Kùng. che con le sue opere 
ha inteso mettere in discus
sione l'infallibilità pontificia 
e soprattutto il modo auto
ritario con cui questo dogma 
fu proclamato dal Concilio 
Vaticano 1 più di un secolo 
fa. Giovanni Paolo li ri
sponde che esso è. prima di 
tutto. « un dono di Cristo 
dato alla Chiesa, non per ri
guardo a qualsiasi uomo, ma 
per Cristo stesso ». E. in 
quanto l'infallibilità appar
tiene alla Chiesa. « essa è 
la chiave per la stessa cer
tezza di professare e procla
mare la fede, per la vita e 
il comportamento* dei cre
denti ». « Di conseguenza — 
aggiunge il Papa — indebo
lendo o distruggendo questa 
base fondamentale, comin
ciano subito a crollare pure 
le più elementari verità del
la nostra fede ». 

Quanto al problema del 
rinnovamento voluto dal Con
cilio, esso riguarda il modo 
di presentare il messaggio 
cristiano al mutato mondo 
contemporaneo, ma la Chie

da, ncll'affrontare questi pro
blemi — precisa ancora il 
Papa — « non può essere 
affetta da incertezze - nella 
fede e dal relativismo della 
verità e della morale >. E 
ancora: «Non dobbiamo il
luderci che un altro modello 
di Chiesa, più laicizzato. 

; possa rispondere, in modo. 
più adeguato alle esigenze 
di una maggiore presenza 
della Chiesa nel mondo e ai
ta sua maggiore sensibilità 
ai problemi dell'uomo ». Lo 
sfesso dialogo ecumenico 
non può risolversi con un 
t compromesso a. Si deve 
parlare piuttosto di * incon
tro » con le Chiese cristiane 
al quale la Chiesa cattolica 
si deve presentare ":on « la 
chiarezza della sua dottrina» 
e « non sì può pretendere 
in alcun modo che la Chie
sa rinunci a certe verità da 
essa professate ». Su tali ba
si. Papa Wojtyla si auqura 
che un dialogo possa essere 
continuato anche con Kùng. 

Con queste affermazioni, 
fatte alla vigilia del suo 
viaggio in Francia dove non 

1 potrà non misurarsi con le 
tradizioni laiche di questo 
paese, Giovanni Paolo H si 
dice pronto al dialogo con 
le diverse culture. Ma all'in
terno della Chiesa nessuno 
può discutere i fondamenti 
della fede. 

Alceste Santini 

Deteneva la carica dal lontano 1943 

Prestes destituito da segretario 
del Partito comunista brasiliano 

Mary Onori 

RIO DE JANEIRO — Il 
compagno Luis Carlos Pre 
stes è stato destituito, dopo 
37 anni (1943). dalla carica di 
segretario generale del PC 
brasiliano, e sostituito dai 
compagno Giocondo D<as. 
L'annuncio è ufficiale ed è 
stato dato dai microfoni del
la radio di Rio de Janeiro. 
dal compagno José Salles, a 
nome del Comitato centrale 
del PC brasiliano, lì com 
pagno Prestes ha 82 anni. 
il compagno Dias ne ha 67. 
Non si tratta, però, di un 
avvicendamento dovuto a 
motivi di età. A quanto, in 
fatti, ha pubblicamente di 
chiarato il compagno Salles. 
Prestes . si era rifiutato di 
partecipare, per tre volte 
consecutive, alle riunioni del 
Comitato centrale, del quale. 
comunque, egli continua a 
far parte. I componenti del 
Comitato centrale del PC 
brasiliano — ha precisato an
cora Salles. accennando e-
splicitamente a e divergenze 
politiche > insorte negli ulti 
mi mesi — restano disponibi
li ad un confronto con lui. 

Nella storia del movimento 
comunista internazionale, il 
compagno Prestes (in origine 
un ufficiale e figlio di un uf
ficiale) era stato una figura 
quasi leggendaria. Alia testa 
di una colonna di circa 10 
mila uomini (la < colonna 
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Un voto che spinga a sinistra 
(Dalla p r ima p a g i n a ) 

la crisi energetica, il Mezzo
giorno. l'occupazione. Tutto 
sommato — ha osservato Ber
linguer a questo proposito — 
questa neghittosità è conse
guente a quella logica di spo
stamento a destra, di divi
sione tra forze operaie e po
polari che è insita nella poli
tica delle forze portanti del
l'attuale governo, cioè quelle 
che si riconoscono nel pream' 
bolo. Ecco le ragioni che ci 
hanno spinto a sollevare con 
forza la necessità di un voto 
che intanto segni un ammoni
mento e possibilmente apra la 
strada ad un cambiamento di 
governo. ' 

Come è possibile — ha 
chiesto al segretario del PCI 
il rappresentante dì Repub
blica — ipotizzare un rove
sciamento dell'attuale linea e 
un processo di trasformazio
ne con la DC? Per un pro
getto di trasformazione (l'uni
co su cui è possibile un'al
leanza con il PCI. ha sotto
lineato Berlinguer) esiste già 
non solo un'area sociale ab
bastanza bene individuabile 
ma anche un'area politica. 
sia cattolico-democratica e 
sia laico-socialista, con cui 
è possibile realizzare ampie 
convergenze. Auspichiamo 
che l'esito del voto contribui
sca a far prevalere nei vari 
partiti quelle forze che sono 
favorevoli ad un programma 
di profondo cambiamento sia 
degli indirizzi politici e sia 
dei metodi di governo, e fa
vorevoli anche alla realizza
zione di una piena solidarie

tà nazionale che comprende 
necessariamente la partecipa
zione diretta del PCI al go
verno. 

Ma l'esperienza dell'unità 
nazionale non vi ha insegna
to nulla?, hanno domandato 
La Sinistra e Pace e guerra. 
Abbiamo più volte rilevato 
— ha replicato Berlinguer — 
le responsabilità primarie e 
schiaccianti della DC nell'esi
to negativo di quell'esperien
za, senza per* questo nega
re. che anzi li abbiamo va
lorizzati. i risultati positivi 
che quella politica ha dato 
soprattutto in campo econo
mico e in quello della tenuta 
dello Stato contro il terrori
smo. Abbiamo anche ricerca
to. indicato e apertamente di
scusso su una serie di difetti 
riscontrati nella condotta del 
nostro partito, e credo — ha 
ancora rilevato — che ne 
abbiamo tratto le conseguen
ze. Ma aggiungerò che tra 
i dati che hanno aggravato 
la situazione nell'ultimo an
no quello principale è stato 
costituito proprio dalla fles
sione comunista nel voto '79: 
essa ha costituito senza dub
bio un incoraggiamento (lo 
si è visto nelle vicende suc
cessive della DC, dello stes
so PSI. negli sbocchi delle 
crisi di governo) a chi pun
tava ad una svolta a destra. 
Per questo bisogna battere 
le forze che hanno prevalso 
nella DC per aprire la stra
da a soluzioni politiche fon
date su un'intesa tra tutte 
le grandi forze democratiche 
e popolari. 

E per estendere la mappa 
delle giunte di sinistra, su 
quali altre forze puntate, ol
tre al PSI (il Gazzettino)? 
Risposta di Berlinguer: ci so
no numerosi casi, a tutti i 
livelli, di proficue collabora-
zioni anche con PSDI e PRI. 
Ma puntiamo ad un allarga
mento dì quest'area: al 
PdUP. per esempio, al MLS. 
a tutte le forze davvero in
teressate al rinnovamento. 
Quindi non al PR che non solo 
non partecipa direttamente ma 
invita all'astensione, renden
do così un servizio alla DC 
su cui richiamiamo l'attenzio
ne di quanti nel passato han
no votato radicale. C'è il ri
schio in altri casi di una 
dispersione di voti su liste 
poco o . punto rappresentati
ve. Ad. ogni modo, non esclu
diamo più larghe intese, so
prattutto dove mancheranno 
le condizioni numeriche per 
la formazione di giunte di 
sinistra, ma basate sempre 
su due condizioni: precisi pro
grammi di rinnovamento e 
la nostra partecipazione di
retta alle giunte, con l'esclu
sione cioè di nostri appoggi 
dall'esterno. 

Impossibile dar conto di 
tutte le domande, spesso sin
golari (avete paura?, ha chie
sto una giornalista svizzera. 
No. in tutte le situazioni ci 
siamo mostrati capaci di 
combattere, di lavorare con 
coraggio e senza mai rasse
gnarci), altre volte specifi
che (contrapDorrete un vo
stro piano alla riesumazione 
di quello di Pandolfi? Non 

L'atteggiamento dei comu
nisti nei contronti del gover
no tripartito e in particolare 
i rapporti tra il PCI e il PSI 
sono gli argomenti affrontati 
dal compagno Enrico Berlin
guer in una intervista a Pano
rama. Un governo con i so
cialisti è peggiore del mono
colore de di Andreotti? Ri
spondendo a questa domanda 
Berlinguer osserva che il giu
dizio del PCI si fonda sui 
comportamenti e sugli indiriz 
zi governativi. Pur essendoci 
alle spalle del monocolore An
dreotti un accordo program
matico sostenuto ed elaborato 
anche dai comunisti « noi non 
abbiamo esitato — ricorda 
Berlinguer — ad aprire per 
ben due volte la crisi di go
verno quando atti, decisioni 
e provvedimenti di quel go
verno li giudicavamo contra
ri agli interessi dei lavoratori 
e del paese ». < La nostra po
lemica contro l'attuale coali
zione tripartita coinvolge an
che il PSI perché gli atti che 
finora essa ha compiuto e la 
logica su cui si muove è di 
rottura a sinistra, di involu
zione a destra, di mancanza 
di autonomia in campo inter
nazionale e di ritorno, aggra
vato, alle vecchie pratiche di 
spartizione dei posti e di sot
togoverno ». - • - > - • -

Rispondendo ad un'altra do
manda — si è rotta l'intesa 
PCI-PSI che nel settembre 
scorso sì era espressa in un 
documento unitario? — Ber
linguer ricorda che in • quel
l'incontro ci si impegnò a 
respingere « ogni preclusione 
o pregiudiziale ideologica e 
politica che venisse da parte 
della DC contro la partecipa
zione al governo sia del PSI 
che del PCI ». Questa pre
giudiziale è stata sancita dal
l'ultimo congresso democri
stiano. né si può dire che 
il PSI abbia condotto una 
« battaglia ferma » contro ta
le posizione. Ci si poteva at
tendere che la presenza dei 
socialisti al governo avvias
se per la meno un cambia-

Intervista a «Panorama» 
del compagno Berlinguer 
mento di metodi e di indiriz
zi. Ciò invece non è avve
nuto. < tVoi, per conseguenza 
— osserva Berlinguer — an
che per essere coerenti con 
quanto affermammo nel do
cumento unitario del settem
bre scorso, ci opponiamo de
cisamente a questa politica, 
a questa DC. a questo go
verno, che obbediscono ad 
una logica sostanzialmente 
anticomunista e che. nei con
tenuti, sono non solo al di 
sotto dei problemi e delle esi
genze del paese, ma stanno 
diventando pericolosi. Ma ciò 
facciamo sempre con la vo
lontà di giungere ad una in
tesa solida fra tutte le forze 
popolari e, anzitutto, fra noi 
e il PSI*. 

Ma «le difficoltà dei rap
porti con Craxi* non'nascono' 
dal fatto che il PCI cerca 

i suoi interlocutori fra gli op
positori interni del segreta
rio del PSI? E* possibile e. 
soprattutto, è utile alla sini
stra una scissione socialista? 
A queste domande Berlinguer 
risponde rilevando che « le 
divergenze all'interno del PSI 
non le abbiamo create noi ». 
E* evidente che « guardiamo 
con attenzione a chiunque, 
da posizioni distinte e auto
nome rispetto alle nostre, giu
dica comunque pericoloso il 
disegno politico della DC del 
"preambolo" e lo combatte. 
Ma noi non puntiamo affatto 
a una scissione socialista ». 
Berlinguer si dice « convinto 
che ai lavoratori e al Paese 
sia utile e necessario un PSI 
unito, che non si lascia con
dizionare dalla politica d"l-

: róifuale segretàrio deità DC 
e che la contrasta. Questa da-

Manifestazioni del PCI 
v OGGI 

Boloana: Enrico Berlinguer; 
Siracusa: Barca; Maddaloni (Ca
serta): Sassolino; Taranto: Bi-
rardli Portici (Napoli): Bor-
9hìni; Ponticelli (Napoli): Chia-
romonte; Comiso (Ragusa) : 
Cossutta; Monieliee (Padova) : 
Di Giulio; L'Aquila: La Tor
re; Piacenza: Natta; Mila
no: C.C. Paletta; Chieti: 
Perna; Borgo San Lorenzo (Fi
renze) Sereni; Napoli: Tortorel-
la; Udine: Vecchietti; Trapani: 
Ventura; Cosenza; Ambrosio; 
San Antioco (Cagliari): G. Ber
linguer; Siracusa: Braccitorti; 
Senigallia (Au): Cappelloni: 
Genova: G. D'Alema; Scandicci 
(FI): Fìbbi; Roma: Fredduxzi; 
Canosa (Bari); Giadresco; Li
vorno: Gensini; Savignano (Cu- . 
neo): Libertini; Asti e Biella: 
Libertini; Areno: Mechtni; Ge
nova: Oliva; Brescia: Pavolini; 
Catanzaro: Peggio; Pordenone: 

Raparelli; Modena: Rubbi; A-
gordo e Livinawogo (Belluno) 
Serri; La Spezia: Spagnoli; 
Pisa: Spriano; Arezzo: ~ Tede
sco G.; Mortora - (Pavia): 
Trivelli; Piedimonte Malese 
Caserta) : Valori; Valdamo 
(Fi): Licia Pereili; Aosta: Ma-
frica; Mugge (Ps) : Triva; Sinai 
(Ca): Raggio Guspini (Ca): 

Cardia; Muravera (Ca): G. 
Fiori; Sassari: Angius; Ma-
moiada (Nuoro): Erittu; Fon-
ni (Nuoro) i Muledda; Car-
bonia (Ca): Palmas; Iglesias 

. (Ca): Congiu; Piumini (Ca): 
Giovannetti; Aggius (Ss): Mac-
ciotta; Tempio (Ss): Senna; 
Recanati e Macerata: Gozzini;. 
Porto S. Elpidio (Ap): Caran-
dini; Tolentino (Me): Stefani
ni; Cagli (Ps): Janni: Matetica 
(Me): Bastianelli; Ancona: Ci
priano Palermo: Parisi; Caser
ta: Asor Rosa: Torino: Novelli; 
Torino: Gianotti; Torino: Guas
co; Lecce: Da Ponte. 

so se ci arriveremo, ma le 
nostre indicazioni sono state 
e sono chiarissime sia nelle 
prospettive generali e sia sul
le singole questioni) ma co
munque sempre improntate 
alla volontà di. un confronto 
civile e realistico. . • 

Altre domande sono state-
poste a Gian Carlo Pajetta 
(sulla conferenza dei PC oc
cidentali appena convocata. 
sulla destituzione del segre
tario del PC brasiliano Luis 
Carlos Prestes), ad Arman
do Cossutta (nelle regioni am
ministrate dalle forze di si
nistra è stato garantito il di
ritto di tutti gli organismi 
privati di svolgere compiti 
di assistenza), a Fernando 
Di Giulio il quale ha riba
dito l'orientamento del PCI 
favorevole all'abolizione del 
ticket sui farmarci. in primo 
luogo di quello a carico dei 
pensionati. 

L'incontro con i giornalisti 
— cui hanno partecipato an
che Gerardo Chiaromonte. 
Ugo Pecchioli, Edoardo Per
na e. per la FGCI, il com
pagno Dominici; e che ha 
anche consentito di illustrare 
una notevole quantità di ma
teriale propagandistico del 
PCI, prodotto dal centro e 
in periferia — si era aperto 
con una applaudita proiezio
ne del film di Ugo Grego-
retti « Comunisti quotidiani ». 
Abbiamo intenzione — ha an
nunciato Minucci — di insi
stere anche dopo le elezioni 
sul tema cinematografico un 
autore-una città. 

rebbe vita ad un rapporto più 
unitario tra PSI e PCI e una 
azione politica della sinistra 
p[ù incisiva per il cambia
mento ». 

L'intervista ritorna poi sul
la questione del governo. Bi
sogna credere e a Craxi che 
indica il gabinetto Cossiga 
come uno strumento per ri
costruire la solidarietà na
zionale. o a Piccoli e Donat 
Cattin che invece lo presen
tano come un baluardo anti
comunista »? Berlinguer os
serva che « più delle inten-
zionij:ontano i fatti » e i fatti 
« stanno dimostrando che que
sto governo non agisce e non 
si muove per costruire un'ef
fettiva e piena solidarietà 
nazionale: se lo avesse fatto 
ben altro sarebbe stato il no
stro atteggiamento ». Quanto 
a costruire un « baluardo » 
contro il PCI, in verità il go
verno appare « piuttosto de
bole. sioJn Parlamento, dove 
per nostra iniziatica è finito 
iii minóranta numerose volte, 
sia nel paese dove raccoglia
mo sufficienti energie e al
leanze per disilludere, col 

• voto e dopo U voto, chi spe
ra nel ritorno in Italia di go
verni il cui obiettivo princi
pale sia l'anticomunismo ». 

Rispondendo ad altre do
mande, i l . compagno Berlin
guer nega, fra l'altro, che la 
discussione tra PCI e PSI 
possa « influire negativamen
te sul giudizio degli elettori » 
e sulla possibilità di ricosti
tuire le giunte di sinistra. 
Berlinguer osserva che « i no
stri rapporti con i socialisti 
negli enti locali e nelle Re
gioni hanno portato a risul 
tati positivi e la polemica sul 
governo non può compromet
tere la prosecuzione del no
stro lavoro comune ». Quanto 
all'influenza sul voto. « noi 
crediamo di fare agli elettori 
un discorso chiaro e leale, di 
verità, basato sui fatti e su
gli atti che vedono, quelli crV? 
il governo e i partiti di cui 
è formato stanno compiendo ». 

Dietro il ricatto del «treno selvaggio» 
(Dalla prima pagina) 

dì ciò che capita, di non con
fondere una minoranza turbo
lenta con la schiacciante mag
gioranza dei ferrovieri, che 
sono lavoratori oneMì. capaci 
e spesso impegnali in un ser
vizio diffìcile: bisogna impa
rare a distìnguere, e non ab
bandonarsi al qualunqui»mo, 

non unirai al coro contro I 
ferrovieri, dimenticando la 
realtà delle cose. Alla dire
zione delle Ferrovie dello Sta
lo chiediamo di rendere rego
lare il servizio. Il diritto di 

l sciopero va in ogni caso ri
gorosamente garantito, e noi 
in«orgeremo per primi contro 
ogni tentativo di limitarlo. Ma 

non sì possono stabilire con
dizioni di facilità e agevola
zioni per chi conduce la guer
riglia della mezz'ora. Lo scio
pero è una lotta, non una va
canza retribuita. 

La posta in gioco è alla. 
Non sì traila solo del nostro 
sistema dei trasporti, già così 
mal ridotto; non si traila sol

tanto della necessità di ga
rantire il diritto al trasporto 
a milioni di lavoratori. In 
realtà ciò che accade nelle 
Ferrovìe confluisce in un di
segno generale di attacco alla 
democrazia, dì eversione delle 
istituzioni. Perciò non si può 
transigere, ed è venuto il mo
mento di dire ba-ta. 

Luis/Carlo* Presta* 

Prestes ». appunto, alla quale 
lo scrittore Jorge Amado de 
dico una sua celebre opera 
« II Ca caliere della speran
za >). egli, fra il 1924 (anno 
in cui era fallito un tentativo 
di sollevazione di militari 
progressisti) e il 1927, gui
dò una < lunga marcia a at
traverso il Brasile, sforzan
dosi di far insorgere contro 
la dittatura reazionaria le 
mpssp conladine. Ma anch'e-
gli falli e aderì, in base a 

questa esperienza, al PC. ri
tenendo indispensabile un 
rapporto organico - delle 
grandi masse contadine, degli 
intellettuali e dei militari 
progressisti con la classe o-
peraia. la quale avrebbe do
vuto assumere, come nel 1917 
in Russia, anche in Brasile. 
la direzione del processo ri
voluzionario. 

Complesse e tormentate 
sono state, dal '27 fino ai j 
nostri giorni, le vicende del 
PC brasiUano e quelle di 
Prestes. che. ormai vecchio e 
provato, era rientrato nel suo 
paese, da Mosca, soltanto nel 
settembre scorso. 

Il 1. aprile di quest'anno. 
Prestes aveva diffuso una 
« lettera aperta ai comunisti 
brasiliani», accusando la di
rezione del PC di < capitola-
zionismo» nei confronti del 
regime. 

Il contrasto politico di 
fondo che ha opposto l'attua
le, più giovane direzione del 
PC brasiliano a Prestes 
sembra essere stato, in sinte
si. la scelta tra una politica 
di larghe alleanze, estesa a 
tutte le forze, anche borghe
si. che vogliono una reale 
democratizzazione del regime 
attuale, ed una posizione 
dogmatica, di chiusura setta
ria (e vetero terzinternaziona-
lista ». per schematizzare) 
sostenuta da Prestes. 

La rivolta nella Corea del Sud 
(Dalla prima pagina) 

per tentare di avviare tratta
tive con gli insorti. 

In seguito all'incontro di 
una delegazione dei manife-
festantì con le autorità loca
li. la popolazione di Kvvanju 

» avrebbe accettato, secondo 
' notizie diffuse ieri sera da 

una radio cristiana sud-co
reana. dì consegnare le ar
mi. Un appello in questo sen
so sarebbe stato lanciato dai 
dirigenti dell'opposizione. 

Sono, intanto, da segnalare 

, le prime reazioni internazio-
[ nali. Radio Pyongyang, r e 

mittente della ' Repubblica 
popolare democratica di Co
rea. ha rivolto, ieri, un appel
lo ai reparti militari sud co 
rea ni. invitandoli a rifiutarsi 

I di reprimere gli insorti: «Le 

truppe — ha detto la radio 
di Pyongyang — dovranno 
affrontare un severo giudizio 
popolare se continueranno ad 

.obbedire al generale Chun 
Too Thwan. capo dei servizi 
di sicurezza, ed ai suoi eva
pori». 
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Stalin sconosciuto 
Traduzione di Anna 
Di Biagio 
Episodi e .tratti sconosciuti 
della vita e del 
personaggio Stalin 
in un saggio che metto 
in luce i protagonisti 
e i nodi più controversi 
della tormentata vicenda 
sovietica. 
« Universale scienze 
sociali », pp. 256, L. 5.000 

Wolfang Abendroth 

La socialdemocra
zia in Germania 
Traduzione di Claudia 
Beltramo Ceppi 
Il modello della 
socialdemocrazia tedesca 
dal partito di Kautskij 
a quello di Brandt 
nell'analisi e nel giudizio 
di uno dei maggiori 
conoscitori del movimento 
operaio in Germania. 
« Universale scienze 
sociali », pp. 224, L. 5.000 

Cesare Luporini 

Leopardi 
progressivo 
L'arduo e complesso 
itinerario intellettuale del 
poeta attraverso 
la filigrana politico-sociale 
del suo pensiero. 
« Universale scienze 
sociali ». pp. 128, L. 3.000 

Pierre Leveque 

Il mondo 
ellenistico 
Traduzione di Pia De Fidfo 
Un'opera di sintesi, . 
aggiornata ai dati 
più recenti della ricerca 
storica ed archeologica. 
« Universale ^g>enze 
sociali », py& 240, L. 5.000 
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Sui colloqui di Varsavia 
telefonata di Giscard a Cossiga 

ROMA — Il presidente fran
cese Giscard d*Kstaing ha 
telefonato Ieri sera al presi
dente del consiglio italiano 
Cossiga. per informarlo — 
buon ultimo — dei risultati 
delle sue conversazioni di 
Varsavia con Breznev. Il pre
sidente francese ha illustra
to a Cossiga, soprattutto, le 
attuali prospettive di ripresa 
del dialogo Est-Ovest e del 
processo di distensione, dopo 
ìa battuta di arresto seguita 
all'intervento sovietico in Af
ghanistan. Giscard d'Estalng 
ha detto a Cossiga, a questo 
proposito, di aver riscontrato 
nel leader sovietico una di
sponibilità a soluzioni poli
tiche della crisi, anche se. 
ha aggiunto, permane una 
notevole distanza fra le po
sizioni occidentali e quelle 
sovietiche. 

Altro argomento sul quale 

Giscard ha informato Cos
siga, è la conversazione con 
Breznev riguardante gli 
«euromissili». Anche a que
sto proposito, il presidente 
francese è del parere che 
occorre dar spazio alla ri
cerca del negoziato. Su que
sti temi, il ministro degli 
esteri francese Francols-
Poncet, che è già stato a 
Bonn, avrà incontri con gli 
altri ministri degli esteri 
della CEE. 

Il presidente francese e 
Cossiga hanno poi parlato 
del prossimo Consiglio euro
peo, che si terrà a Venezia 
il 12 e 13 giugno, e del suc
cessivo vertice internaziona
le del sette paesi industria-
listati (USA, Canada. Giap
pone, RFT, Gran Bretagna. 
Francia e Italia) che avrà 
luogo alla fine di giugno, 
sempre nella città lagunare. 

Furibonda rissa tra tifosi 
di Varsavia e Poznan 

VARSAVIA — Una furibon
da rissa fra tifosi delle squa
dre di Poznan e di Varsavia, 
ha avuto luogo nella città 
di Czestocova, che era s ta ta 
scelta come terreno neutro 
per rincontro. Secondo voci 
circolate in ambienti giorna
listici, gli scontri sarebbero 
iniziati già la notte prima 
della partita, e sarebbero 
durati tutto il giorno suc
cessivo. Bilancio, 24 ore di 
battaglia per le strade, l.fOO 

Nel primo anniversario del
la scomparso del compagno 

Onoravo!* 

GIORGIO BETTI0L 
la moglie Ida lo ricorda con 
immutato rimpianto e dolore. 

Roma, 23 maggio IMO 

agenti mobilitati per ripor
tare la calma, e. fortunata
mente, solo 22 feriti in mo
do non grave. Il giornale di 
Czestocova smentisce, tut ta 
via, che durante gli scon
tri vi siano stati del morti. 
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Maurice Dobb 

Problemi di storia 
del capitalismo 
Prefazione dì- Renato »^. 
Zangheri, traduzione *••* 
di Alessandro Mazzone 
Arricchita da un nuovo 
saggio di -Renato Zangheri, 
la .terza, .edizione italiana- •• ' 
di un libro che è ormai 
un classico della 
storiografia marxista. , *- . 
« Biblioteca di storia », -
pp. 448, L. 8.000 

G. W. F. Hegel 

Il dominio 
della politica 
A cura di Nicolao Merker 
Per la prima volta 
in Italia un'antologia. 
di tutti gli scritti V 
etico-politici di Hegel 
dal 1794 al 1831. 
« Biblioteca del pensiero 
moderno », pp. 500, 
L. 12.800 

Maria' Rosa Cutrufellf 

Economia e politica 
dei sentimenti 
- Lavoro sessuale » . 
e produzione delle merefr 
la condizione femminile 
come luogo di 
contraddizioni laceranti 
e insolute. 
« La questione femminile » 
pp. 224, L. 4500 

Scienza e storia. 
Analisi critica 
e problemi attuali 
A cura di Antonio Di Meo 
e Silvano Tagliagambe 
Contributi di filosofi. 
storici e di scienziati 
militanti intorno ai problemi 
sollevati dalla nascita 
e dallo sviluppo 
delle scienze. 
« Ouaderni di critica 
marxista », pp. 496, 
L. 14.500 

Comunicazioni 
di massa 
e democrazia 
A cura di Giuseppe Vacca 
I problemi della riforma 
della RAI-TV e le tendenze 
emergenti nell'intero 
sistema delle comunicazioni 
di massa. • 
• Varia », pp. 272, L. 7.000 

Ruvim Fraerman 

La ragazza 
delle nevi 
Con un intervento 
di Carlo Pagliarini. 
traduzione di Ljudmilla 
Grieco e Giuseppina 
Cavallo 
Gli eterni problemi " 
dèlia adolescenza, del 
primo amore, dei rapporti 
con i genitori. 
« Biblioteca giovani », 
pp. 92. L. 4 000 
novità 


